
Relazione morale al rendiconto economico 2024

Cari Associati, si concludono, con il Rendiconto 2024, i primi tre esercizi di gestione  da 

quando abbiamo intrapreso il percorso di ristrutturazione del nostro Istituto, con  

l’approvazione del nuovo Statuto, la conseguente trasformazione in organizzazione di 

volontariato e il suo inserimento nel Registro delle organizzazioni del terzo Settore. 

L'approvazione del Rendiconto sarà così accompagnata dal rinnovo del Consiglio direttivo, 

secondo quanto dispone l'art.13 dello Statuto, che prevede la durata del mandato per tre 

esercizi.

 Il Consiglio uscente è così in grado di dar conto ai soci di alcuni signifcativi obiettivi 

raggiunti, in questi anni, sul piano organizzativo, scientifco e culturale.

  A partire del patrimonio di credibilità acquisito nel tempo, pensiamo di poter 

affermare con soddisfazione che in questi tre anni  si siano rafforzati il ruolo e il signifcato 

assunti dal nostro Istituto quale centro di conservazione, di studio, di formazione e di 

ricerca, dove la serietà e il rigore scientifco, messa da parte ogni possibile faziosità, non 

sono mai andati disgiunti da una prospettiva etico-civile a cui ispirare lo studio della 

nostra storia contemporanea, avendo potuto verifcare dai numerosi contatti attivati in 

questi tre anni, come l'Istituto si sia confermato – rafforzandone l'immagine – quale ideale 

depositario e conservatore della memoria storica provinciale della Resistenza e dell’età 

contemporanea nelle sue diverse forme, tanto scritte quanto audiovisive.

Un'importante conferma è venuta dall'entrata in vigore a partire dal 17 gennaio 

2024 del Protocollo di collaborazione tra Università di Pavia e l'Istituto, sottoscritto a fne 

2023 e attivo per i prossimi cinque anni.  

Nel corso dell'ultimo esercizio il Consiglio direttivo si è riunito 6 volte e si è avvalso 

nella programmazione della sua attività del concorso della Commissione didattica e della 
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Commissione scientifca (che andranno anch'esse rinnovate dal nuovo Consiglio).

 I soci al 31 dicembre 2024 sono 107, in aumento di 8 nuovi soci, con un saldo positivo  

costante nei tre anni trascorsi. Ancora una volta crediamo di non dover trascurare un 

rinnovato impegno per stimolare e favorire l'adesione all'Istituto delle generazioni più giovani, 

cui è appunto riservata una quota di iscrizione simbolica.

A. PATRIMONIO ARCHIVISTICO E LIBRARIO

La riorganizzazione e il riordino del prezioso patrimonio archivistico e bibliotecario ha 

dovuto scontare nel corso dell'anno le criticità dovute al cantiere aperto in palazzo San 

Tommaso per la realizzazione di opere di messa in sicurezza di spazi ed aule, costringendoci a 

trasferire una parte dell'archivio in altra sede e condizionando fortemente la consultazione 

delle carte. A ciò si sono aggiunte alcune diffcoltà logistiche determinate dalla carenza di 

spazi per la sistemazione del patrimonio librario, notevolmente accresciuto nell’ultimo 

decennio.

 Nonostante queste diffcoltà è accresciuta la domanda di consultazione e di 

informazioni da parte di studiosi, appassionati, familiari di partigiani e resistenti, di studenti  

per la redazione delle loro tesi di laurea.

   Sul fronte archivistico sono poi da segnalare alcune iniziative di particolare 

signifcato:

 a) La continuazione, per il secondo anno, di un Progetto di collaborazione part-time 

per studenti, coordinato da Lucia Roselli e Francesco Torchiani che, per un impegno di 240 ore 

complessive, ha visto impegnate due studentesse (Livia Malfa ed Erika Novello) nella 

descrizione del “Fondo Giorgio Piovano” e del Fondo “Alfredo Turri”;

b)  Si è completata la digitalizzazione dei dati contenuti in centinaia di schede cartacee 

predisposte all'inizio degli anni '70 del secolo scorso per una ricerca, rimasta incompiuta nei 

suoi esiti fnali, sul partigianato pavese. Il data-base realizzato si è andato così ad affancare ed 

integrare un precedente data-base, frutto di un lavoro di laurea. Integrando i due data-base, 

confrontati anche con quello dell’Istituto di Piacenza, si sono così schedati 8.108 nominativi. 

Allo stesso modo è terminato il riordino delle carte che testimoniano le attività dell’Istituto 

negli ’70-80. Nel primo caso grazie a Elena Vercesi e a Agostino Bergonzi; nel secondo caso a 
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Nadia Meriggi.

c) Vercesi e Bergonzi, dopo aver riordinato parte delle stampe del Fondo fotografco 

Muggetti, hanno iniziato la catalogazione e il riordino del nostro materiale audiovisivo, 

mentre Meriggi e Mario Albrigoni hanno in corso il controllo e il riordino dell'Archivio delle 

Fonti orali. Sul fronte dei materiali audiovisivi sono da segnalare la conversione dal formato 

Betamax in formato mp4 di un importante raccolta di testimonianze di protagonisti della 

Resistenza in Oltrepò pervenuta all’Istituto negli anni ’80 del secolo scorso dall’ANPI di 

Voghera (Nome di battaglia) e dell’intera, preziosissima documentazione flmica dell'Archivio 

del federale fascista Giuseppe Frediani.

d) E’ stato completato, sempre con la collaborazione di Vercesi e Bergonzi, 

l'aggiornamento dell’elenco delle tesi di laurea di interesse storico contemporaneistico 

depositate presso l’Istituto,  che costituiscono un prezioso fondo di lavori di ricerca spesso 

originali.

2. RAPPORTI DI COLLABORAZIONE CON ENTI E ISTITUZIONI

Sono continuati e, in molti casi, intensifcati i rapporti di collaborazione con enti e 

istituzioni (tra gli altri, Biblioteca Universitaria, Uffcio scolastico provinciale, Fondazione 

Ghislieri, Collegio Cairoli, Collegio Santa Caterina, ANPI, ANED, Camera del lavoro, SPI/ 

CGIL, Famiglia Oltolini. Coop. Sociale/Tino Leanti).

Nuovi rapporti di collaborazione, che potrebbero avere in futuro interessanti sviluppi 

sul piano della digitalizzazione delle nostre fonti orali, si sono instaurate con l’Archivio 

cinematografco della Resistenza di Torino e con la Società Umanitaria di Cagliari. Si è 

rafforzata e meglio defnita la presenza dell'Istituto nella rete nazionale che fa capo all'Istituto 

Parri, con l'attiva partecipazione alle riunioni di rete, a numerose iniziative e alle attività del 

Coordinamento degli Istituti lombardi e, soprattutto, con la nomina nel Consiglio di 

indirizzo del Nazionale della nostra direttrice, Elisa Signori. E’ la prima volta che una 

pavese entra negli organismi dirigenti della Rete. Da segnalare inoltre la nomina di Pierangelo 

Lombardi alla presidenza della Commissione scientifca della Fondazione Memoria della 

Deportazione di Milano. Come sempre, nella lunga storia dell'Istituto, insostituibile è stato lo 

stretto rapporto con l'Ateneo pavese, per fondamentali ragioni logistiche e per le sinergie 
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culturali e didattiche messe profcuamente in atto. 

3.  ATTIVITÀ DI RICERCA

Convegni di studi

6 aprile, Cremona. Celebrazioni per il centenario della morte di Ettore Sacchi. Convegno 

con interventi di Marina Tesoro e Michele Cattane.

12-17 ottobre, Cremona e Pavia,«Una passione intellettuale senza residui» Il mondo di 

Fausto Ardigò (1911-1944) in collaborazione con MIC,  Università degli studi di 

Pavia, Collegio Ghislieri, Centro Studi Guido Rossi. Relazioni di G.Lavezzi, 

M.Morandi, M.Tesoro, A.Tira, E.Signori e altri.

18-19 ottobre, Verbania Progetto e utopia. Repubbliche partigiane e zone libere nella 

Resistenza italiana, Relazioni di M.Carrattieri, A.Mignemi, P.Lombardi, A.Pozzetta 

e altri

6 novembre, Pavia “Non si sfugge all’esperienza”. Mario Spinella e il suo archivio fra 

storia e letteratura, Relazioni di F.Contorbia, A.Dacarro, A.Gialloreto, F.Torchiani, 

F.Guidali, G.Cospito, presiede E.Signori  

4. ATTIVITÀ CULTURALI, MANIFESTAZIONI PUBBLICHE E 

CALENDARIO CIVILE

Al solito signifcativa è stata, nel corso dell'anno trascorso, la presenza dell'Istituto in 

presentazioni di libri, mostre e manifestazioni pubbliche e occasione delle principali ricorrenze 

del Calendario civile. In questa sede piace segnalare, in particolare:

a) Conservatorio “F. Vittadini”, Pavia, 23 gennaio 2024. Iniziativa di presentazione 

delle Pietre d’inciampo (in posa nell’anno in corso). Interventi di P. Lombardi, M. 

Savini, S. Marchiselli, E. Fiano.

b) Giornata della Memoria 2024. In collaborazione con il Collegio Universitario 

S.Caterina da Siena, ANPI e Aned provinciali, 29 gennaio 2924 «Si vive come 

macchine o meglio come bestie  d’armento». La resistenza, il lager, la   

testimonianza: Enrico Magenes nel centenario della nascita. Interventi di : G. 
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Guderzo, P. Lombardi, M. Savini, E. Signori.

c) 26 febbraio 2024. In collaborazione con la Biblioteca Universitaria, presentazione del 

volume: L’antifascismo e il suo contrario, di Luca Casarotti.  Dialogo con l’autore 

di E. Signori.

d) 28 febbraio 2024, In collaborazione col Collegio Ghislieri di Pavia, Università degli 

studi di Pavia,  ANPI, presentazione del volume: L’oppositore. Matteotti contro il 

fascismo, di Mirko Grasso. Dialogano con l’autore P. Lombardi, E. Signori e F. 

Torchiani.

e) 4 marzo 2024. Ciclo “I lunedì della storia”. In collaborazione con il Collegio 

Fondazione Ghislieri, presentazione del volume Italia 1943. La guerra continua di 

Luca Baldissara. Interventi di . F. Torchiani e P. Lombardi.

f) 6 marzo 2024.  In collaborazione con la Biblioteca Universitaria, presentazione del 

volume: Benedetto Cairoli. Il vessillo della sinistra storica 1825-1889, di Michele 

Cattane. Interventi di: M. Tesoro e M.L. Betri.

g) 22 aprile 2024. In collaborazione con la Biblioteca Universitaria, presentazione dei 

volumi: Giochi per imparare la storia. Percorsi per la scuola di Antonio Brusa e 

Insegnare la storia con le nuove tecnologie. Didattica aumentata per bambini ed 

adolescenti, di Lucia Boschetti, Silvia Ditrani e Raffaele Guazzone. Dialogo con gli 

autori di A. Ferraresi.

h) 25 aprile. Pavia, festa della Liberazione. Orazione uffciale di Anna Ferrando.

i) 25 aprile. Santa Maria della Versa. Festa della liberazione. Orazione uffciale di P. 

Lombardi.

j) 27 aprile, Festa della Liberazione a Basilea, lezione La Svizzera e i fuorusciti 

antifascisti italiani, Elisa Signori.

k) 27 aprile, Romagnese. Piazza Castello, Sala ex cinema. «Là dove si combatte ogni 

giorno. Istantanee cinematografche inedite di vita partigiana». Proiezione in 

anteprima di flmati partigiani girati a Romagnese tra il ’44 e il ’45. In 

collaborazione con Società Umanitaria/Cineteca Sarda di Cagliari, “Superottimisti. 
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Archivio regionale di flm di Famiglia”, Torino, Archivio cinematografco della 

Resistenza. Intervento di P. Lombardi.

l) Università di Pavia. Aula grande di Scienze Politiche. Presentazione del volume di 

Anna Ferrando, Adelphi. Le origini di una casa editrice (1938-1994). Intervento di 

Marina Tesoro.

m) 27 luglio Gli scioperi del ’43-44. Lavoro e sindacato negli anni del regime in 

collaborazione con CGIL, Camera del Lavoro di Pavia, Anpi provinciale, interventi 

di F.Catalano, E.Signori, S.Bisio.

n) Università di Pavia, Aula grande di Scienze Politiche. Seminario: “Per una storia 

delle stragi nell’Italia repubblicana”, organizzato da dal Dipartimento di scienze 

politiche e sociali. Interventi di Marina Tesoro e Bruno Ziglioli.

o) Varzi, 21 settembre. 80° anniversario della repubblica partigiana di Varzi. 

Commemorazione uffciale di  P. Lombardi.

p) Oliva Gessi. 27 settembre,. Presentazione del libro “Dina racconta. Storia di una 

staffetta partigiana in Oltrepò”. Intervento di Mario Albrigoni.

q) Biblioteca Universitaria. 17 novembre. Presentazione del Bollettino della Società 

pavese di Storia patria 2024: Faustino Gianani, Il ricordo di quei giorni. Diario 

1945, a cura di C. Repossi. Relazione di P. Lombardi.

r) Collegio Nuovo. 3 dicembre. Presentazione del volume di Benedetta Tobagi, 

Covando un mondo nuovo. Viaggio tra le donne degli Anni Settanta.  Confronto 

dell’autrice con Marina Tesoro.

5. ATTIVITÀ DIDATTICHE E DI FORMAZIONE

Sul fronte della formazione e della didattica disciplinare è continuata con successo la 

lunga tradizione in tema di formazione dei docenti e studenti.  Segnaliamo:

- Mauthausen e dintorni.  Incontro con gli studenti in preparazione del viaggio 

“Un treno per la memoria”. Progetto coordinato dalla rete degli Istituti lombardi 

della Rete Parri. Gli scioperi del 1944 e la deportazione., lezione per l’Istituto 
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tecnico “G.Cardano”, Pavia, 13 marzo (P. Lombardi, E. Signori, E. Ruffni).

- “Sguardi sul Novecento. Temi e problemi”. In collaborazione con  l'Istituto di 

istruzione superiore “L.Faravelli” di Stradella. Lezioni di: 

Elisa Signori, Il cammino dei diritti. Dall'affermazione nella fase costituente alla prassi  

nell'Italia repubblicana;

Pierangelo Lombardi, Da Berlino a Berlino: le tre fasi della Guerra Fredda ;

Elisa Lucente, In fuga da Est: profughi, rifugiati ed esuli nel secondo dopoguerra

Bruno Ziglioli, L’Italia repubblicana nel mondo bipolare;

Anna Ferrando, Identikit del secondo Novecento. Miti, cultura e società nell'età della  

Guerra fredda; 

Anna Costa/Stefano Spoltore, La via verso l’unità europea: la storia, il presente, il futuro  

nello scenario geopolitico mondiale.

- Ciclo Incontri con la scuola. 

Partecipazione dell’Istituto al ciclo di lezioni e dibattiti rivolti agli studenti delle scuole 

secondarie superiori di Pavia (in particolare dell’ Istituto tecnico Cardano, dell’Istituto 

Cairoli e dei licei  Olivelli, Taramelli-Foscolo e Copernico) organizzato da Costantino 

Leanti. In particolare sui temi

a. Europa: le sfde del futuro. Relatori: D. Conti, C. Cerami e  P. Lombardi,  15 

febbraio 2024, ore 11. In tutto 6 classi.  

b. b  Il fronte russo  .  La guerra in Ucraina raccontata dall’inviato tra soldati di 

Putin. Relatori: L. Steinmann, G. Breccia, E. Signori. 21 maggio 2024, ore 11.15. 5 

classi. Entrambe le iniziative sono state ripetute lo stesso giorno alle 0re 18 al 

Collegio Cairoli per un'iniziativa pubblica.

- Concorso «Il tempo della storia», organizzato dall’omonima Associazione di 

promozione sociale e rivolto agli studenti delle classi 5° delle scuole superiori della 

provincia. Edizione 2023-24. Commissione di concorso (edizione 2023-24), 14  

febbraio- 8 marzo 2024. Per Istoreco componenti: P. Lombardi. B. Ziglioli, C. Merli; 

A. Ferrando. 52 iscritti alle prove di valutazione (scritto e orale). Edizione 2024-25.  
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Il Novecento. 6-25 novembre: lezioni di P. Lombardi, C. Merli, B. Ziglioli.

– “Premio Jacopo Dentici”.Voghera. Febbraio-marzo. Liceo Galileo Galilei. 

Commissioni del concorso: P.Lombardi e M.Albrigoni.

–  Stradella. 22 aprile.Scuole Elementari. Resistenza, libertà e Costituzione  . 

Incontro di P. Lombardi con le classi quinte.

7. NON SOLO PIOMBO. L’ITALIA DEGLI ANNI ’70.

Per il terzo anno consecutivo è da registrare il successo del Corso di formazione per 

insegnanti e per la cittadinanza  si è svolto in collaborazione con: Dipartimenti di Studi 

Umanistici e di Giurisprudenza, Istituto nazionale ‘F.Parri’, ANPI provinciale, Articolo 21. 

Come sempre preziosa si è rivelata la collaborazione di Mario Albrigoni, Ernestina Raffaldi e 

Michele Loconsole per il fondamentale supporto organizzativo.

Questo il programma del corso e i relatori:

Pavia, Università degli Studi, 27 settembre - 15 novembre 2024

27 settembre: Guido CRAINZ,  Leggere gli anni Settanta: una proposta.

4 ottobre: Marina TESORO, La violenza politica: pratiche, linguaggi, rituali.

11 ottobre: Mauro BIGNAMINI, La parte della letteratura: esperienza, memoria, immaginario.

18 ottobre: Francesco TORCHIANI, L’Italia dei movimenti.

25 ottobre: Federica VILLA e Lorenzo DONGHI, Cinema e impegno nell'Italia degli anni  

Settanta. Metterci la faccia: il caso Gian Maria Volonté.

8 novembre: Giovanni Battista BOCCARDO, Dieci parole per dieci anni. Mutamenti della  

società e aggiornamento lessicale negli anni Settanta.

 15 novembre. Elisa SIGNORI, Una stagione di riforme e diritti conquistati.

8.UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE.  

 Sul fronte della formazione è altresì continuata la presenza dell’Istituto, nella persona 

del Presidente, a Tavolo tecnico-scientifco per la didattica dell'Uffcio scolastico regionale, 

per la defnizione  della nuova sessione del Percorso di ricerca-azione con le scuole, anni scolastci 
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2023-2024, 2024-2025

 

CONCLUSIONI

Numerosi sono, infne, stati gli interventi sulla stampa locale, le conferenze, i patrocini 

concessi a iniziative culturali. 

Una criticità a cui sarà necessario porre presto rimedio è costituita dalla diffcoltà di 

mettere in atto con effcacia i nostri strumenti di comunicazione. E' entrata a regime la pagina 

Facebook ed è attivo il sito web: ma in entrambi i casi dovremo ragionare su una loro 

maggiore effcacia e tempestività di azione, individuando gli interventi e gli strumenti più 

idonei.

Per quanto riguarda, infne, il proflo economico-fnanziario, il nostro è un bilancio pur 

sempre modesto, ma che già nel confronto con le risultanze degli ultimi due anni mostra  

segnali di miglioramento signifcativi, nel quadro di una gestione che rimane necessariamente 

ancora prudente e oculata.

Nel confronto in particolare con le risultanze dell’esercizio 2023 è possibile cogliere 

evidenti i segnali di un confortante processo di stabilizzazione. Il documento contabile è, come 

sempre, redatto in regola con le norme previste dal RUNTS e dal Codice del Terzo Settore. 

L'avanzo di gestione dell’esercizio in esame, che ammonta a 4.714,73 euro, consente di 

chiudere il consuntivo 2024 con un saldo al 31.12 di 15.353,76 euro (rispetto ad euro 10.639,03 

del precedente esercizio, con un incremento del 50%).

Dal punto di vista formale il nostro bilancio si presenta piuttosto rigido, racchiuso 

sostanzialmente in tre voci inserite, in base alle citate norme RUNTS, nei capitoli in Entrata: le 

risorse relative alle quote associative (in aumento rispetto all'anno precedente, anche grazie al 

leggero aumento di iscritti e ad alcuni versamenti arretrati registrati nell’esercizio 2024); un 

leggero decremento delle erogazioni liberali (che comprendono maggiori versamenti dei soci 

rispetto alla quota sociale e parte delle quote del corso di formazione 2023 devoluto dal 'Parri'); 

un signifcativo aumento dei contributi di soggetti privati (tra i quali quelli di ANPI, di  

SPI/CGIL, Istituto lombardo e Camera del lavoro).

Sul fronte spese, oltre a un paio di voci minori, le uscite più consistenti riguardano la 
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voce “servizi” a cui sono imputati i gettoni ai relatori ospiti per il Corso di aggiornamento; le  

uscite diverse di gestione, che comprendono la quota di associazione alla rete Parri e il premio 

per il contratto di assicurazione per i volontari (richiesto, tra l'altro, dal Codice del Terzo 

Settore); le spese per materie prime, sussidiarie, di consumo.  In ulteriore diminuzione i sono 

costi per i servizi bancari, mentre aumentano le spese per servizi (manutenzione computer)  e  

le spese di rappresentanza (rimborsi spese ospitalità).

In conclusione, ci sentiamo di affermare che gli esiti della gestione dello scorso anno 

consentono di guardare con una buona dose di fducia al percorso di sviluppo dell'Istituto e 

alle iniziative da mettere in campo nel corso del 2025.  

Pavia, febbraio  2025 p. Il Consiglio Direttivo
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